
William e gli amici: sulla strada
erano posizionati dei massi che,
rallentando la corsa dei veicoli,
permettevano alla banda di blocca-
re le macchine e compiere rapine e
stupri. William ha fatto la stessa co-
sa, solo che in quel tratto di strada
stava passando un mezzo dei cara-
binieri con due militari a bordo, e
non gli amici. Raccontano gli inve-
stigatori che i due carabinieri, no-
tando i massi per terra, avevano
ipotizzato che nei paraggi ci fosse
la banda. Così sono usciti dal veico-
lo e, mentre caricavano le armi,
William è saltato fuori da dietro
un muretto a secco puntando la pi-
stola contro uno dei due militari
che ha subito aperto il fuoco col-
pendo il giovane alla gola. «Cono-
sco sia il carabiniere che ha spara-
to, sia la famiglia di William, sua
madre è stata madrina di mia sorel-
la alla Cresima – racconta Giusep-
pe Ecora, 34 anni, gestore di un
bar nella centrale via Roma - Pro-
prio ieri martedì è venuto Nicola,
il carabiniere che ha sparato, a
prendere un caffè. Vengono ogni
mattina qui al bar quando hanno il
turno serale. È una brava persona,
non è uno con la ‘uerr n’gap’ (guer-
ra in testa, ndr). Una persona tran-
quilla». Anche William, secondo
Ecora, «era un bravo ragazzo, edu-
cato. Una famiglia dignitosa, il pa-
dre ha una polleria, la madre un
negozio di abbigliamento e un fra-
tello e una sorella più piccoli ben
educati. Si è maturato quest’anno,
a settembre si sarebbe trasferito a
Bari per gli studi universitari. Da
qui scappano tutti, non c’è nien-
te».

Laterza, infatti, sembra essere

abitata soprattutto da ragazzini e
anziani. «Non c’è niente qua – dice
seduto all’esterno di un bar un si-
gnore sulla settantina -. Il nulla dà
alla testa, e succedono queste co-
se». Sono tanti i giovani che, con-
clusa la scuola superiore, abbando-
nano la cittadina famosa per il pa-
ne e per la carne, per trovare
“fortuna” in altre città italiane. «Ci
siamo maturati quest’anno - rac-
conta un gruppo di ragazzi seduto
sulla scalinata della chiesa Santa
Croce - Trascorriamo l’estate qua
perché c’è il mare vicino, ma a set-
tembre tutti andremo a studiare
fuori. Luglio e agosto è passato co-
sì, chiacchierando e facendo gio-
chetti cretini anche perché l’estate
della maturità è irripetibile». ❖

Un’altra intensa giornata di scontri
a Maddalena di Chiomonte,
nell’area dei cantieri della Tav. Il bi-
lancio è di un carabiniere e quattro
manifestanti feriti e un paio di perso-
ne, tutte secondo la questura ricon-
ducibili all’ambiente anarchico, fer-
mate. Gli scontri sono cominciati fin
dalle prime ore di ieri mattina quan-
do all'alba gli operai della ditta Mar-
tina sono saliti al cantiere scortati
da un cordone di forze di polizia.
Una cinquantina di manifestanti, ri-
chiamati da sms, si è riunito intorno
alle recinzioni del cantiere. Dopo la
consueta «battitura» con oggetti me-
tallici, alcuni hanno cercato di ta-
gliare la rete di recinzione con l'in-
tento di entrare all'interno dell’area
dei lavori. A quel punto è comincia-
ta la battaglia con le forze dell’ordi-
ne che lanciavano lacrimogeni men-
tre alcuni “No Tav”, a volto coperto,
rispondevano con un fitto lancio di
pietre. Due ragazze sono state iden-
tificate e probabilmente verranno
denunciate: entrambe, in momenti
diversi, hanno cercato di arrampi-
carsi su una ruspa, e la seconda ci è
anche riuscita, con l'effetto di bloc-
care per qualche minuto i lavori. Sui
social network, intanto, il tam tam
della protesta viaggiava in tempo
reale: «chi non può salire in valle si
rechi in Piazza Castello per presidia-
re davanti alla Regione contro quan-
to sta accadendo in valle», si legge-
va nell’appello affidato alla rete. Pro-
testa pacifica degli abitanti della Val-

le da un lato, dunque, e scontri in
prossimità del cantiere. Lo stesso co-
pione degli avvenimenti del 16 ago-
sto scorso quando alcune decine di
attivisti avevano riempito di terra le
buche scavate per installare i pali.
Dopo una breve pausa, nel primo po-
meriggio è risalita la tensione con il
lancio di alcune bombe carta da par-
te dei attivisti in direzione del presi-
dio di polizia sotto l'imbocco occi-
dentale del viadotto «Clarea» dell'
autostrada del Frejus. Un colonnel-
lo dei carabinieri, Giuseppe Petrel-
la, è rimasto ferito a un braccio da
una grossa pietra lanciata dai “No
Tav”. Secondo fonti della polizia si
sarebbe trattata di una vera azione
di guerriglia perpetrata dalle frange
più estreme del movimento, ricon-
ducibili all’area antagonista. Uno
dei manifestanti, un giovane roma-
no appartenente, secondo le forze
dell’ordine, all’area anarchica della
Capitale, è stato trovato in possesso
di due bombe carta ed è stato ferma-
to. Dopo 8 ore di scontri, intorno al-
le 17 i No Tav hanno abbandonato
l’area del cantiere e sono tornati in
assemblea nella baita-presidio di
Clarea. Anche lì si sono contati i feri-
ti con 3 manifestanti colpiti dai lacri-
mogeni, sparati a distanza ravvicina-
ta, e uno da una pietra. Intanto ieri
pomeriggio a Torino si svolgeva un
corteo di solidarietà con i “No Tav”.
I manifestanti hanno sfilato nel cen-
tro della città, in via Po, distribuen-
do volantini contenenti diverse scrit-
te con informazioni sui costi della
grande opera: «Lo sapevate che un
centimetro di Tav costa 1300 euro e
12 centimetri equivalgono a un an-
no di stipendio di un operaio?». E
ancora: «Lo sapevate che un metro e
mezzo di Tav costa come un appar-
tamento in centro a Torino? E che 5
metri di Tav costano quanto un ope-
raio guadagna in un anno di lavo-
ro?». ❖
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Non si allenta la tensione nella
Valle del Noce, sul confine tra Basili-
cata e Calabria: ieri la solita manina
anomima che già aveva colpito subi-
to dopo ferragosto, ha appiccato un
nuovo incendio a ridosso della pro-
prietà di Ulderico Pesce. L’artista lu-
cano ha documentato, in un video,
gli sversamenti illegali di percolato
nel fiume Noce, che sfocia nel Tirre-
no a pochissimi chilometri di distan-
za dagli impianti di trattamento fi-
nale dei rifiuti di San Sago, in territo-
rio di Tortora. Nonostante i conti-
nui “avvertimenti”, Pesce non de-
morde. Domani l’autore e regista
teatrale originario di Rivello insce-
nerà, con altri rappresentanti del Co-
mitato di lotta “Valle del Noce” , un
flash mob su un ponticello che colle-
ga la Fondovalle con la zona degli
impianti sotto accusa. «Blocchere-
mo il transito dei camion pieni di
percolato e di rifiuti “tal quali”, cer-
cando di sensibilizzare il Comune di
Trecchina. Quel ponte andrebbe
chiuso subito, perché non può regge-
re il peso dei camion, come testimo-

niano gli stessi cartelli fatti installa-
re all’inizio del percorso», spiega Pe-
sce, che in questi giorni sta mobili-
tando tutti i residenti dell’area per
domenica prossima, quando in piaz-
za, a Rivello, sarà proiettato il video
«Agonia di un fiume». Seguirà un di-
battito con ambientalisti e politici
della zona, e una performance del
musicista Andrea Satta, leader del
gruppo musicale Têtes de Bois. ❖

Il flash mob

La disperazione

No Tav, una giornata
di scontri e feriti
al cantiere di Chiomonte
Giornata di scontri nell’area del
cantiere. Dopo 8 ore di tensione
il bilancio è di un carabiniere,
quattro manifestanti feriti, un
antagonista romano fermato. A
Torino manifestazione di soste-
gno ai No Tav.
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Percolato nel Noce
Dopo la denuncia
nuovo incendio
all’uliveto di Pesce

Momenti di tensione tra manifestanti “No Tav” e Polizia a Chiomonte (Torino)

«Domani andremo
a bloccare i camion
carichi di rifiuti»

Il padre: «Ho fiducia
nella giustizia, chi ha
sbagliato deve pagare»

Assalto
contro
l’ospedale

Un uomo di 29 anni, pregiudicato, è morto, forse per un’overdose e i parenti, una
sessantina di persone, hanno preso d’assalto il Pronto Soccorso di Taranto, danneggiando
una porta, insultando e aggredendo medici e infermieri. La polizia ha identificato alcuni
degli aggressori. Il giovane deceduto e i parenti provenivano tutti dal quartiere Tamburi.
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